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tutt i i maestri che si trovano nelle condi-
zioni contemplate dallo Stesso decreto, è 
stata fa t ta la concessione, che questo an-
nunziava». 

R I S P O S T A . — « Appena pubblicato il de-
creto luogotenenziale 15 marzo .1919, n. 369, 
che ammetteva i maestri pensionati (loro ve-
dove ed orfani) al godimento della inden-
nità di caro-viveri, ma l imitatamente a co-
loro che erano inscritt i nei ruoli provinciali 
scolastici istituiti con la legge 4 giugno 1911, 
n. 487, venne provveduto in un primo tempo 
al l 'accertamento sulla base degli elementi 
forniti dagli uffici provinciali scolastici de-
positari dei ruoli anzidetti , degli aventi 
diritto al l ' indennità ,in base alla precisa di-
sposizione del c i tato decreto luogotenen-
ziale e v e n n e r o date disposizioni alle dele-
gazioni del tesoro per il pagamento re-
lativo. 

Nel frattempo, poiché l 'applicazione let-
terale del decreto luogotenenziale 15 mar-
zo 1919, avrebbe l imitato molto la conces-
sione del caro-viveri, si riconobbe che le 
disposizioni dell 'accennato decreto potes-
sero essere interpre 'ate nel senso di esten-
dere il benefìcio a tut t i coloro che avevano 
lasciato il servizio dal 1° luglio 1911, con-
siderando virtualmente inscritt i nei ruoli 
provinciali tut t i i maestri che a quella data 
erano in servizio di comuni, le cui scuole 
dovevano a norma della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, passare al l 'Amministrazione scola-
stica provinciale. 

« Si rese così necessario un ulteriore la-
borioso accertamento, da poco ult imato, 
degli aventi diritto alla indennità caro-
viveri. 

« Posso, peraltro, assicurare che entro 
il mese corrente tutt i gli interessati po-
tranno riscuotere la indennità anzidetta 
comprési gli arretrat i dal 1° gennaio 1919. 

« Tale risposta viene data anche a nome 
del Ministero della pubblica istruzione. 

« II sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Restivo. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda sia giunto 
il momento opportuno di at tuare la riforma 
organica delle segreterie universitarie quale 
e. richiesta dalle condizioni attuali dei ser-
vizi e della doverosa necessità di sodisfare 
le legittime aspettat ive d i t a l e categoria di 
impiegati» . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha già 
da tempo preparata la riforma delle segre-
terie universitarie e le proposte per i mi-
glioramenti economici relativi, provvedi-
menti che dovranno attuarsi insieme con 
quelli simili riguardanti tut t i gli 'altri fun-
zionari dello Stato . 

« Il sottosegretario di Stato -
« C E L L I » . 

Rindone ed altri. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se non creda 
di dovere estendere agli ingegnèri provvi-
sori del Genio civile i benefìci di cui all 'ar-
ticolo 8 del decreto luogotenenziale 4 mag-
gio 1919, . o, quanto meno, non escludere 
dalla nomina ad ingegnere di 3a classe gli 
ingegneri provvisori che si trovino forniti 
degli stessi t itoli di studio richiesti dall 'ar-
ticolo 2 della legge 9 luglio 1908 per la no-
mina ad ingegnere allievo nel Rea l corpo 
del Genio civile, e che contino 6 anni di 
lodevole servizio e non abbiano oltrepassato 
il 45° anno di e t à » . 

R I S P O S T A . — « L 'art icolo 8 del decreto 
luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, di-
spone che i geometri principali ed i geo-
metri del Genio civile i quali sieno forniti 
dei t i toli di studio richiesti per la nomina 
ad ingegnere allievo, contino sei anni di 
lodevole servizio, e non abbiano oltrepas-
sato il 45° anno di età potranno, su con-
forme parere del Comitato del personale 
del Genio civile, conseguire la nomina ad 
ingegnere di 3a classe o, nel caso non ab 
biano ancora sei anni di servizio, quella di 
ingegnere allievo, salvo ad essere nominati 
ingegneri di 3a classe quando avranno rag-
giunto la prescritta anzianità. 

« Devesi ora far presente .che, se tale 
disposizione appare giustificata^ nei riguardi 

'dei geometri principali e dei geometri an-
zidetti, t rat tandosi di funzionari di ruolo i 
quali hanno già sostenuto e superata una 
regolare prova di concorso per la loro am-
missione in carriera ; a l t ret tanto non si ve-
rifica invece per gli ingegneri provvisori 
del Genio civile i quali, come gli impiegati 
provvisori in genere, furono assunti per esi-
genze transitorie di servizio e senza alcuna 
prova di concorso. 

« Per tale considerazione non sembra ora 
il caso di estendere la disposizione in pa-
rola agli ingegneri provvisori anzidetti , i 
quali, d'altra parte, avrebbero potuto al-
trimenti sistemare la 'loro posizione, pren-
dendo parte ad esami di concorso per in-


